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Un mondo che cambia, in cerca di luce

“Lo scandalo della fame, che tende ad aggravarsi, è inaccettabile in un 
mondo che dispone dei beni, delle conoscenze e dei mezzi per porvi fine”. È 
l’ennesimo grido che, tramite i diplomatici, il Papa ha rivolto il mese scorso 
ai potenti della terra. Insieme ad un invito per tutti a cambiare i nostri modi 
di vita, perché dobbiamo invertire la rotta e correggere i modelli di crescita 
che non sanno garantire rispetto dell’ambiente e sviluppo umano integrale.
Le cifre sono note: un miliardo e 350 milioni di uomini, donne e bambini 
vivono con meno di un dollaro al giorno. Chi ha affollato Nairobi e dintorni 
per il Forum Sociale Mondiale ha in animo di costruire un mondo diverso, 
in cui siano ridotte le distanze abissali tra ricchi e poveri. E si è confrontato 
su piaghe concrete: debito estero, Aids, periferie urbane, tratta di esseri 
umani, guerre, traffico d’armi, conflitti più o meno dimenticati.
Tutto questo in un mondo in cui si muovono oltre 190 milioni di migranti, 
compresi rifugiati, richiedenti asilo e sfollati interni. Un mondo di fronte 
alla sfida di una civiltà globale, dove il centro non è più  l’Europa – anche se 
l’Unione Europea ha visto salire a 27 il numero degli Stati membri e, con 
quasi mezzo miliardo di persone, è ormai terza per popolazione, subito dopo 
Cina e India - e nemmeno quelli che chiamiamo Occidente e Nord del 
mondo.
Serve allora un nuovo ordine politico ed economico, ma soprattutto spiri-
tuale e culturale.
Dobbiamo promuovere un crescente coinvolgimento che porti pian piano 
dal dono di cose al dono di sé. Grazie a un’attiva e diffusa partecipazione 
può nascere piena cittadinanza e autentico sviluppo per tutti. Come fare? 
Prima di tutto stando in modo concreto nella storia quotidiana, perché solo 
un effettivo radicamento può dar vita all’incontro-relazione-accompagnamento 
capace di progettualità costruite insieme e condivise. In secondo luogo 
andando sempre alle cause. Riflettere sulle cause  di una situazione, oltre che 
alimentare impegno diretto, ci spinge a ricercare e attivare circoli virtuosi 
per produrre cambiamenti.
Tutto questo con la consapevolezza che non possiamo da soli promuovere 
solidarietà, giustizia e pace, se non illuminati da un Dio che ci mostra il suo 
volto, che ci appare nella mangiatoia di Betlemme, sulla Croce, e da Risorto.

Sac. Vittorio Nozza
Direttore Caritas Italiana

in vetrina

Caritas Italiana 
cambia sede, 
nel segno della 
comunione
Dal primo gennaio 2007 un nuovo 
complesso della Cei ospita anche  
Caritas Italiana (l’organismo 
pastorale per l’animazione alla carità), 
insieme ad  altri organismi Cei: le 
Fondazioni «Migrantes» e «Missio».
Ci attende quindi un nuovo 
impegno, nel segno di una sempre 
più ampia sinergia. 

Ecco i nuovi recapiti
CARITAS ITALIANA
via Aurelia, 796 - 00165 Roma
tel 0666177001/fax 0666177602
segreteria@caritasitaliana.it

5‰  CONFERMATO
Chi desidera destinare il 5‰ 
dell’IRPEF a Caritas Italiana per i 
progetti di sviluppo e gli interventi in 
favore dei Paesi del Sud del mondo, 
nei diversi modelli di dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730, Unico),
deve firmare il primo riquadro 
(quello del volontariato e delle 
ONLUS) e scrivere il Codice Fiscale 
di Caritas Italiana: 
80102590587

Via Aurelia, 796
00165 Roma Italia
tel. (+39) 0666177001
www.caritasitaliana.it



Progetti

Grazie all’aiuto di Caritas Italiana e di tutta la rete internazionale, pur tra mille difficoltà, prosegue il Well Baby 
Program, programma di Caritas Iraq a sostegno dei bambini denutriti e delle madri in attesa o che allattano. 
I quotidiani attentati e la rivolta contro la presenza di truppe straniere hanno creato una situazione di estrema 
insicurezza in cui, come ci dicono i responsabili di Caritas Iraq, “andiamo a dormire senza sapere se l’indomani 
saremo ancora vivi”. Sono circa 23.000 le consultazioni mensili per i bambini e le donne nei 12 centri del Well Baby 
Program. Ormai, secondo i dati ONU, il 29,2 % dei bambini è in stato di malnutrizione cronica. 
Si riesce ancora, sia pur con difficoltà,  a trovare i viveri necessari sul mercato locale – soprattutto latte, olio, biscotti 
proteici - ma i prezzi tendono a lievitare mentre la disoccupazione non diminuisce. 
Aumenta il numero dei profughi verso paesi vicini. Caritas Iraq si occupa anche di aiuto ai disabili e dei sempre più 
numerosi casi di povertà. 
Il Well Baby Program prevede una spesa complessiva per il 2007 di circa 1.100.000 Euro per il recupero nutrizio-
nale di 41.500 bambini e di oltre 20.000 mamme. 
Per riuscire a sostenere questo sforzo Caritas Iraq chiede aiuto a Caritas Italiana e alle altre Caritas nazionali perché 
grazie ad un’ampia risposta solidale  possano coprire parte della spesa.
Causale: Iraq – Well Baby Program

 

Bilancio e rilancio
Nell’arco del 2006 la Caritas Italiana ha realizzato 499 Microprogetti di sviluppo in 52 Paesi, per circa 1.650.000 
euro: 157 in Africa (25 Paesi); 84 in America Latina (11 Paesi); 249 in Asia (13 Paesi); 9 in Europa (Paesi 3). Piccoli 
interventi che però hanno favorito il contatto e la relazione fra comunità. 
Per il 2007 già molte sono le richieste pervenute per progetti in diversi ambiti. Ne proponiamo alcuni, tra quelli 
approvati. 

MP 01/07– Euro 5.000 - BURKINA FASO: Avvio attività produttive 
Programma di formazione, sensibilizzazione e avvio di attività generatrici di reddito in favore di 60 donne povere e 
appartenenti a fasce molto disagiate nella zona del Sahel. Il microprogetto verrà realizzato nell’estremo Nord del 
Burkina Faso (Diocesi di Dori), presso la Parrocchia di Djibo, Arbinda e Gorom-Gorom. 
Le attività produttive previste variano da zona a zona, ma riguardano comunque il piccolo commercio e 
l’artigianato locale.

MP 08/07 - Euro 5.128 - KENYA: Allevamento nelle zone desertiche
Programma pilota di allevamento di animali (galline e conigli) e creazione di una piccola fattoria nella zona di 
Lodwar. Il microprogetto prevede la consegna di questi animali in favore delle famiglie povere della tribù semino-
made dei Turkana. Con l’allevamento e la vendita di questi animali le famiglie potranno auto-mantenersi. 
Essendo una zona desertica, è previsto anche il reperimento acqua per uso domestico e per l’abbeveramento degli 
animali allevati.

MP 11/07 - Euro 4.941 - MYANMAR: Reperimento acqua e promozione igienico-sanitaria
La parrocchia e Diocesi di Kengtung è sita nel cosiddetto “triangolo d’oro” ai confini con Thailandia, Laos e Cina. 
Il programma prevede la perforazione e l’installazione di 5 pozzi profondi in altrettanti villaggi della zona per il 
reperimento di acqua potabile e per consentire condizioni igienico-sanitarie più dignitose. 
Il contributo locale, assai rilevante, proviene dalla Caritas diocesana locale (Kentung Karuna Social Service) e dai 
beneficiari diretti.

MP 13/07 - Euro 2.500 - VIETNAM: Canale di irrigazione nella zona di Vinh
La comunità di Gia My è situata in zona rurale interna, lontana dalle grandi vie di comunicazione, a 50 Km Sud 
Est di Vinh e vive quasi esclusivamente di agricoltura. Il terreno coltivabile è limitato (450 mq a persona) e molto 
arido. La comunità ha creato dei canali di fortuna per irrigare i campi che vengono continuamente danneggiati 
dalla forza dei monsoni. 
Il microprogetto proposto prevede il consolidamento di questi canali con pietre e cemento (1600 m. di lunghezza 
complessiva x 0.80 di larghezza e 0,70 di profondità).

IRAQ: Continua il “Well Baby Program”
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Per contribuire ai progetti presentati riportare il rispettivo codice MP nella causale. Per la lista completa dei microprogetti: www.caritasitaliana.it / tel. 0666177228


